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PREVENZIONE E RISPOSTA AI CRIMINI D’ODIO 
CONTRO I CRISTIANI 

L’Arcivescovo Dominique Mamberti, Segretario della Santa Sede per i 
rapporti con gli Stati, è intervenuto all’incontro organizzato a Roma dal-
l'Organizzazione per la Sicurezza e Cooperazione in Europa (OSCE) sul 
tema Prevenzione e risposta ai crimini d’odio contro i cristiani e ha di-
chiarato, tra l’altro: “I crimini di odio si nutrono dell’ambiente in cui la 
libertà religiosa non è pienamente rispettata e la religione viene discri-
minata”. Nel suo intervento l’Arcivescovo ha sottolineato come anche 
nei Paesi a maggioranza cristiana esistano fenomeni di discriminazione 
e che “al momento attuale i cristiani sono il gruppo religioso che soffre 
di più per le persecuzioni a causa della fede”, un fatto questo che rap-
presenta “una minaccia alla sicurezza e alla pace”. Tuttavia, ha precisa-
to, non si può confondere il rispetto per la libertà religiosa “con il relati-
vismo o con l’idea che nell’era postmoderna la religione sia una compo-
nente marginale della vita pubblica. La religione è più che un’opinione 
privata, la religione ha sempre un impatto sulla società e sui principi 
morali”; e la libertà religiosa non è solo libertà di culto ma è “il diritto 
di pregare, educare, convertirsi, contribuire al discorso politico e parte-
cipare pienamente alle pubbliche attività”. 
“C’è una strada scivolosa che dall’intolleranza conduce alla discrimina-
zione e da questa ai crimini d’odio”, ha detto aprendo i lavori Massimo 
Introvigne, rappresentante personale per la lotta all’intolleranza e alla 
discriminazione nei confronti dei cristiani dell’attuale Presidente Osce, 
il lituano Audronius Aubalis, che ha riassunto le proposte. La prima ri-
guarda la raccolta del maggior numero di informazioni sui crimini con-
tro i cristiani attraverso la creazione di una banca dati internazionale. 
 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
 

L'Organizzazione Mondiale della Sanità ha confer-
mato per altri quattro anni la collaborazione con la 
Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, in riferi-
mento al Centro Collaboratore Italiano per le Clas-
sificazioni Internazionali (ICD), per le malattie, e 
l'ICF, la Classificazione Internazionale del Funzio-
namento, della Disabilità e della Salute, definita nel 

2001. E’ l'unica struttura del genere in Italia, insieme alle altre 11 che 
nel mondo ricoprono tale ruolo Era già successo nel 2007 e la conferma 
da parte dell'OMS riconosce la validità tecnico-scientifica, oltre natural-
mente al valore e alla qualità dei progetti portati a termine o ancora in 
corso. L'attuale Centro è parte integrante della Direzione Centrale della 
Salute Regionale e fa riferimento all'Azienda per i Servizi Sanitari 5 
Bassa Friulana, con sede a Udine, da dove gestisce anche il Portale Ita-
liano delle Classificazioni per conto del Ministero della Salute. 
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MESSINA 
La strada comunale nei pressi di 
via del Fante, all'Annunziata, 
sarà intitolata al Prof. Ludovico 
Perroni Grande, nato a Messina 
il 9 ottobre 1879 ove morì il 18 
agosto 1941. Si dedicò a studi 
classici attraverso l'analisi della 
Divina Commedia e delle opere 
minori di Dante sino a divenire 
un esperto del sommo poeta. 
Laureatosi nel giugno del 1903 
in lettere con il massimo dei voti 
e lode nella Regia Università di 
Messina, continuò ad arricchire 
la sua preparazione culturale con 
la licenza in lettere e filosofia, il 
diploma di Magistero ed il di-
ploma di paleografia e dottrina 
archivistica. Fu ordinario di ma-
terie letterarie alla Regia scuola 
normale maschile di Palermo poi 
a capo dell'Istituto Magistrale 
Gulli di Reggio Calabria (1918-
37) e dal 1936 insegnò Storia 
medievale e moderna all'Ateneo 
peloritano. Dal 1937 sino alla 
morte fu anche preside del Re-
gio Istituto Magistrale Felice 
Bisazza di Messina. E’ autore di 
numerose pubblicazioni e saggi. 
   

VII ARTVERONA 
La manifestazione espositiva ed 
evento culturale, dal 6 al 10 ot-
tobre presenterà 150 espositori 
con più di mille artisti interna-
zionali su 2 ettari, sviluppati in 
due ampi e luminosi saloni, con 
ariosi percorsi e piacevolissima 
atmosfera d'ambiente. 


